
IN ITALIA 

Milano 
Fidanzati 
suicidi 
in auto 
•a l ABBIATEORASSO (Mila-
no) Seduti uno accanto all'al
tra nell'automobile, la mano 
nella mano, toffocatl dati os
sido di carbonio dello scarico 
fatto arrivare con un tubo di 
plastica all'Interno della vettu
ra cosi tono stati trovati Ieri 
mattina un uomo e una donna 
di Milano, In una zona del par
co del Ticino alla periferia di 
Abblategrasso Le vittime so
no Giovanni Rlzzardinl di 29 
anni, rappresentante, e Ales
sandra Gradito di 26, che se
condo I primi accertamenti 
era studentessa In materie ar
tistiche A giudizio degli Inve
stigatori si tratta sicuramente 
di un duplico suicidio I corpi 
del due giovani sono stati sco
perti Ieri mattina da un pen
sionato In zona .CV di Blss», 
vicino al fiume Erano all'in
terno di una «Uno» verde 
I uomo era al posto di guida, 
la mano stretta a quella della 
donna seduta accanto a lui II 
motore era acceso un tubo di 
plastica, collegato allo scap
pamento, era stato (atto entra
re nell abitacolo II pensiona
lo ha tentato Inutilmente di 
rianimare le due vittime, poi 
ha avvertito I carabinieri 

Giovanni Rlzzardinl e Ales
sandra Gradito si conosceva
no da cinque anni ed erano 
fidanzali da tempo Avrebbe
ro dovuto sposarsi, ma negli 
ultimi tempi, » quanto risulta, 
Il loro rapporto era entrato In 
grave crisi per la presenza di 
un altro uomo Nelle angosce 
provocate da questa situazio
ne potrebbe ricercarsi, secon
do gli Investigatori la ragione 
del suicidio finora non e stato 
comunque trovato alcun bl-
illello o altro messaggio scrii-
li) dal due iiduuatT fi 

Prof a Cuneo 
Ripreso 
sciopero anti 
crocefisso 
• • CUNEO Ha cominciato 
Ieri mattina uno sciopero Indi
vidualo la professoressa che 
un» settimana la a Cuneo ave
va protestato contro la. pre-
sema del crocefissi nel locati 
di uso comune « nelle aule 
scolastico dell'Istituto -Mario 
Del Pozzo» e che, «per mani
festare la disponibilità a supe
rare ogni irrigidimento pregiu
diziale' lunedi scorso era tor
nata a fare lezione, dopo es
ser stata avvisata dal preside 
che II suo comportamento le 
avrebbe causato II licenzia
mento La professoressa di 
lettere, storia ed educazione 
civica Maria Vittoria Monta-
gnana aveva chiesto prima un 
pronunciamento dei ministro 
dell'Istruzione Galloni soste
nendo che, per rispettare II 
nuovo Concordato con la 
Chiesa I crocefissi dovevano 
essere tolti, poi aveva Ingag 
glato la sua «vertenza» diretta
mente col responsabile dell'I
stituto, Il prof Gilberto Costa-
magno Lunedì scorso, dopo 
circa una settimana di •asten
sione» dalle lezioni, * tornata 
al suo posto di lavoro -Poi 
ohe quanto da me richiesto al 
preside non e avvenuto - ha 
detto I Insegnante - ho deciso 
di protestare iniziando uno 
sciopero» 

Atroce delitto a Randazzo 
a sessanta chilometri da Catania 
L'omicida ha ventinove anni 
è un «balordo» di paese 

La bambina, Alessandra Galvagno, 
aveva accettato un passaggio 
proprio davanti alla scuola 
L'ha assassinata a coltellate 

Uccisa a 11 anni da un manìaco 
L'ha adescata di fronte ai cancelli della scuola, la 
media De Amicis, alle 8 di mattina del 29 febbraio 
con un regalino, I ha convinta così a seguirlo. In 
aperta campagna, dopo un tentativo di violenza, 
l'ha assassinata a coltellate Alessandra Galvagno, 
11 anni, è stata ritrovata nella notte fra martedì e 
mercoledì L'omicida ha 29 anni Si chiama Alfio 
Franco, è un disoccupato, un balordo di paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

Alfio Franco l'assassino di Alessandra Calvagno 

S B RANDAZZO Baci rubati 
Innocenza rubata Infanzia e 
vita rubate II tutto In poco più 
di un ora A undici anni Tanti 
ne aveva Alessandra, una 
bambina piccola piccola, gli 
occhioni verdi, costretta a 
mannare la scuola da un ba
lordo che già in passato si era 
improvvisata maniaco Non è 
un giallo di difficile soluzione 
L'assassino, reo confesso, è 

SII stato arrestato Si chiama 
Jflo Franco, è un disoccupa

to, già schedato per episodi di 
libidine Fin quando ha potu
to, ha negato, ha tentato di 
depistare 1 carabinieri alter
nando scene di mutismo a 
scene di finto stupore Ha re
sistito nove ore Ma il capita 
no della compagnia, Giovanni 
Rapiti, non ha preso per buo
ne le sue versioni 

A mettere Alfio Franco alle 
strette, costrìngendolo alla re
sa, il ritrovamento, nella sua 

auto, di una matita «profuma-
la», alla fragola E l'ultimo ri
trovato per catturare I atten
zione e la fantasia dei bambi
ni, in vendita In un palo di car
tolerie di Randazzo Sono sta
te altre bambine come Ales
sandra, le sue compagne di 
classe, a fornire la giusta rotta 
agli investigatori •Alessandra 
aveva tante matite come que
sta, ed era solila mangiuc
chiarle», hanno riferito Un 
particolare apparentemente 
Insignificante 

Ma è di Ironie a quella mati
ta - mangiucchiata - che Alfio 
Franco 29 anni, è crollato 
«Ormai per mei finita E inuti
le perdere altro tempo Venite 
con me VI condurrò nel po
sto dove giace il corpo della 
bambina che state cercando» 
Fino a quel momento, ogni 
speranza di ritrovare Alessan
dra sembrava svanita I carabi
nieri avevano anche perquisì-

Dovrebbe evitare contatti tra gli alunni e il piccolo Tony 

Per il bimbo solo in classe 
ora si chiede un «vigilante» 
Lo scolaretto di San Salvo, Tony Mastrippoliti, è 
ancora solo in classe, La sua colpa è di essersi 
ammalato tempo fa di epatite virale. Il bambino è 

Guarito ma 1 genitori dei suoi compagni non man-
ano i figli a scuola né hanno intenzione di farlo 

per chissà quanto altro tempo ancora. Il direttore 
didattico ha ormai tentato tutte le carte. Ora non 
resta che chiamare i carabinieri... 

m CHIETI Tony è ancora 
solo a scuola e, a quanto pare, 
lo rimarrà per molto tempo II 
bambino, nonostante sia gua
rito da un'epatite virale tipo 
•B», come attestano I certifi
cati medici, non è ancora tor
nato ad una vita normale Per 
timore del contagio I genitori 
dei compagni di Tony Ma
strippoliti tengono i loro tigli a 
casa e II piccolo si ritrova ogni 
mattina In classe, come un 
•appestato», in compagnia 
unicamente della maestra e di 
venti banchi vuoti nella scuola 
elementare di San Salvo 

Ma l'Ignoranza e II pregiudi
zio di questi genitori è andato 
oltre ora chiedono alla scuo
la la presenza In classe di un 
•sorvegliante» che vigili e re 
prima qualsiasi contallo Ira I 
bambini Da qui la previsione 
del direttore didattico, Abra
mo Mariani, di una non rapida 
soluzione della vicenda Ma
riani già nel giorni scorsi ave
va notificato al genitori «I am
monimento» previsto dal testo 

unico del 1928 relativo all'or
dinamento della scuola ele
mentare Inoltre il direttore 
aveva informato che I Inse
gnante di classe sarebbe stata 
affiancata da un Insegnante di 
sostegno procedendo ad una 
programmazione didattica In 
dividualizzata per Tony rima
sto assente per qualche mese 
Per un ora al giorno l'inse
gnante di sostegno avrebbe 
fatto •ripetizioni» a Tony in 
collaborazione con la titolare 
senza isolare II bimbo Ed è 
proprio su quest'ultimo parti
colare che I genitori si sono 
trovati unanimemente contra
ri opponendo alla proposta 
quella del sorvegliante 

•Non è neanche pensabile 
- ha detto Abramo Mariani -
un "vigilante ' del genere, né 
le leggi lo prevedono Atten
do invece che 1 genitori degli 
altri bambini comprendano 
I impossibilità di accogliere la 
loro richiesta Aspetterò - ha 
proseguito - qualche giorno 
ancora, poi applicherò le nor

me contenute nell'art 185 del 
testo unico del 1928 sulla 
scuola elementare» 

Secondo I articolo di legge 
citato il direttore didatico do
vrà rimettere nelle mani del 
sindaco gli atti relativi all'am
monimento «comminato» ai 
genitori che non mandano i 
figli a scuola I) sindaco può 
applicare a carico di ciascun 
genitore inadempiente un'am
menda di 160 lire e decidere, 
successivamente di interessa

re al «caso» il pretore compe
tente E a lui spetta, qualora lo 
ntenga opportuno, incaricare 
i carabinieri e gli assistenti so
ciali di •accompagnare a 
scuola» i ragazzi che sono as
senti Ingiustificati 

È augurabile che non si arri
vi a tanto, soprattutto per il 
piccolo Tony che in questa vi
cenda ha dimostrato una 
grande matuntà, sicuramente 
supenore a quella dei geniton 
dei suoi compagni 

Scontro frontale, muoiono in cinque 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I corpi delle vittime coperti da un telo e sullo sfondo l'auto su cui viaggiavano, distrutta nello scontro 
frontale con l'autotreno 

• • BOLOGNA Uno scontro 
tremendo violentissimo e di 
un intera famiglia non è nma 
sto più nulla Sono morti tutti 
e cinque sul colpo Girolamo 
Tncanco 41 anni macellaio a 
Irsina di Matera la moglie An 
gela Capezzera 34 anni l tigli 
Giovanna 13 anni Antomet 
ta 11 e il più piccolo Giaco
mo appena 5 

Stavano percorrendo a bor 
do di una «Hat 131» Ieri di 
prima mattina la corsia sud 
della A14 Forse tornavano a 
Matera ma sono riusciti appe 
na a raggiungere Bologna AI 
le 7 50 nel tratto di autostra 
da che costeggia lo svincolo 
della tangenziale bolognese 
verso il quartiere S Donato 
una «Giulietta» condotta da 
Vincenzo Oollé 27 anni origi 
nario della provincia di Catan 
zara ma residente a Bologna, 
ha tamponato - così almeno 
pare dal primi accertamenti -
la «131» che in seguito ali ur 
lo ha sbandato «saldato» il 
guard rari e invaso la carreg 
giata nord 

to un accampamento di zinga
ri, alla pentena del paese 
Gruppi di volontari avevano 
perlustrato le campagne vici
ne Ora, con quella confessio
ne, l'improvviso colpo di sce
na 

E passata da poco l'una di 
notte Un gruppetto di carabi
nieri, insieme all'assassino, 
salgono sulla camionetta di 
ordinanza, raggiungono - su 
indicazione di Alfio Franco -
una contrada denominata 
Campo Re, a quattro chilome
tri da Randazzo Un viottolo 
buio, alti cespugli, te sciabola
te delle torce a mano Le pri
me macchie di sangue sul ter
reno L'ultimo cespuglio, un 
po'più alto degli altri Eccola 
il Alessandra, I vestid a bran
delli, I segni protondi delle 
coltellate La gola squarciata 
da un inutile «colpo di grazia», 
il viso sfigurato Ed eccola II, a 
pochi passi, l'arma del delitto, 
un volgare coltello da cucina. 
L'uomo viene ammanettato I 
poveri resti coperti da un len
zuolo 

Sopraggiunge, da Catania 
che dista sessanta chilometri, 
il magistrato di turno, il sosti
tuto Bertone Ai genitori viene 
risparmiato lo strazio del rico
noscimento E quasi l'alba II 
corpo della piccola viene tra
sportato all'obitorio cimiteria
le del paese, in attesa del me

dico legale che eseguirà l'au
topsia. Alfio Franco, nel frat
tempo, viene sottoposto ad al
bi interrogatori Ieri, in serata, 
è stalo trasferito al carcere di 
Catania Luomo ha confessa
to evitando di fornire «spiega
zioni» del suo comportamen
to Il caso, dunque, è chiuso 

Alessandra era uscita di ca
sa alle otto del mattino del 29 
febbraio A scuola non era 
mai arrivata Alle 141 genitori 
preoccupati si erano rivolti al
ia stazione dei carabinieri II 
termo del pregiudicato, pro
prio per quei precedenti pena
li La confessione, nella notte 
di mercoledì Se il caso è 
chiuso, questa ferita, qui a 
Randazzo, sarà difficile da ri
marginare In lutto Insegnanti 
e bambini della scuola media 
De Amicis che si astengono 
dalle lezioni mentre l'intera 
comunità si prepara ad aderi
re all'invito del sindaco, Salva
tore Agate I Amministrazione 
Dc-PsfPri-Psdi ha proclamalo 
il lutto cittadino in coinciden
za con i funerali Alfio Franco 
aveva solo tentato di violenta
re la bambina pnma di ucci
derla E quanto ha accertato 
l'autopsia La perizia, inoltre, 
ha stabilito che Alessandra è 
stata uccisa con quattro col
tellate, tre delle quali letali Un 
esame del quale, torse, in un 
caso come questo, si sarebbe 
fatto volentieri a meno 

Pubblicità con «giallo» 
Serviva a vendere auto 
l'elogio a pagamento 
della signora Ceausescu? 
tm ROMA. Si comincia a ca 
pire cosa » nasconde dietro il 
quarto di pagina di elogi a pa
gamento pubblicato I altro 
giorno sul «Messaggero» e da) 
quale Elena Ceausescu, mo
glie del presidente della Re
pubblica rumeno, vien fuori 
come un possibile premio No
bel Il panegirico del costo di 
18 milioni, sottoscrìtto dai 
professori Zanelli e Biagim, 
non sarebbe altro che l'inizio 
di una campagna pubbhcitana 
per nuscire a piazzare sul no
stro mercato un'auto fuon 
strada, prodotta in Romania, 
ma dal nome italianissimo, 
Ischia Si perde nei misteri del 
marketing come l immagine 
scientifica e morale della si
gnora Ceausescu, descritta 
con dovizia di particolari sul 
quotidiano romano, possa 
convincere l'italiano medio a 
comprarsi una «Ischia» o, a 
scelta, una «Superìschia» E, 
poi, con quale artificio si sa
rebbe passati a parlare di te
nuta dì strada e consumo di 
carburante dopo aver disser
tato di ponderosi studi sui po-
limen? Al momento, comun
que, dalle ricerche compiute 
sembra propno che i due fir
matari della biografia della si 
gnora non siano docenti uni-
versitan ma uomini della «Ali 
Gemme», l'azienda di San 
Lazzaro di Savena che assem 
bla, in Italia, la tuonstrada di 

ongme rumena 
Uno dei due firmatari è l'in

gegner Livio Biagim, dirigente 
dello stabilimento in questio 
ne L'altro il professor Alber
to Quarantini Zanelli potreb
be essere uno del consulenti 
legali della società Non si ha 
la certezza che si tratti di lui 
poiché la firma riportata sul 
giornale differisce nell Iniziale 
puntata del doppio cognome 
C è una P Invece della Q Er
rore di stampa o di persona? Il 
fatto certo e che ali Università 
di Bologna non e è traccia di 
un professor Zanelli, libero 
docente È anche vero che gli 
elenchi non sono aggiornati 
perché la qualifica non viene 
concessa da oltre quindici an
ni Più facile trovare le tracce 
dell «accademico tiberino» Li
vio Biagim Figura negli sche
dari dell'Accademia perche 
otto anni fa era direttore ge
nerale della Honda italiana 
Lasciò I azienda in seguito ad 
una stona mai chiarita di pre
sunti illeciti Quello che e cer
to è che alla società cui fa ca
po lo stabilimento diretto dal 
Biagim nessuno sa nulla del
l'annuncio prò signora Ceau
sescu «Noi non e entriamo» 
afferma il responsabile opera
tivo, Oneto Pilotti, che sembra 
intenzionato a vederci chiaro 
•Il professor Zanelli - aggiun
ge - è un signore di 80 anni 
cui ogni tanto sottoponiamo 
una pratica legale* 

Roberto Succo 
ora nel carcere 
di Livorno 

Ora Roberto Succo, il pluriomicida che è precipitato dal 
tetto del carcere di Treviso è nnchiuso in una cella d'isola-
mento alle «Sughere», il penitenziano di Livorno dove è 
stato trasportato dopo il tentativo di evasione II giovane, 
che al suo arnvo è stato visitato per la frattura delle tre 
costole riportata nella caduta dall altezza d) cinque metri, 
è sottoposto ad una sorveglianza «molto attenta» In un 
piccolo settore del carcere dove vengono trattenuti i dete
nuti in attesa di essere sottoposti a perizia psichiatrica. 
Roberto Succo, dopo aver ucciso entrambi I genitori In 
Italia, si è macchiato di altri sei omicidi in Francia, ma con 
tutta probabilità verrà processato per tutti i delitti In Italia, 

A dodici anni 
s'impicca 
nel cortile 

L hanno trovato Impiccato 
ad un albero nel cortile di 
casa, nel pomeriggio di 
martedì Domenico Zinni di 
Gasoli (Chieti) aveva sol
tanto dodici anni Orafca-
rabinieri sono stati incarica* 

^^^^^^—*—*— ti dal magistrato di stabilire 
se si sia trattato di un gioco finito in disgrazia, o te ti 
bambino abbia voluto con determinazione toglierai la vita. 

Lo ha detto alta Camera II 
sottosegretario alta Sanità 
Natale Carlotta, risponden
do a un interrogazione pre
sentata da un gruppo di de
putati comunisti, prima fir
mataria Anna Sanna. Nel
l'interrogazione si chiede* 

«In Italia 
non si fanno 
Infibulazioni» 

vano chiarimenti circa notizie riportate dalla stampa, se
condo le quali medici italiani avrebbero accettato di [ne
bulare e praticare il taglio del clitoride a bimbe africane, tu 
richiesta dei loro genitori, in ospedali del nostro paese. «In 
Italia • ha detto Carlotto • non sono presenti, come In 
Inghilterra, i gruppi etnici che possono aver richiesto inter
venti del genere» I comunisti si sono dichiarati Insoddi
sfatti «Il governo - ha detto Anna Sanna • non ha dimostra 
to di aver accertato o non accertato 1 fatti* 

Condannati 
I genitori dei 
5 giovani morti 
in un incendio 

Sono stati condannati a tei 
mesi di reclusione ciascuno 
j dieci genitori milanesi 
che, dopo aver peno I figli 
tre anni fa In un Incendio 
all'Isola dElba, scrissero 
una lettera al magistrato in-

•"•••"•^•^•^•^•^•^•^l™ qulrente ritenuta oltraggio
sa A tutti è stata sospesa la pena Nella lettera I genitori, 
disperati per la sorte toccata ai loro figli, tutti giovani liceali 
in vacanza nell isola, protestavano per la chiusura dell'In* 
chiesta giudiziaria che non aveva individuato responsabili
tà Il contenuto della lettera venne giudicato offensivo t le 
cinque coppie di genitori furono rinviate a giudizio per 
oltraggio a pubblico ufficiale 1 giovani che persero la vita 
nell'agosto dell'85 si chiamavano Diana Zimbaldt, Sandro 
Stocco, Marco Carminati, David Fertile e Emanuele Crestt. 
1 cinque ragazzi mentre erano a bordo di un'auto vennero 
avvolti dalle fiamme dell'incendio sviluppatosi in un bosco 
In località Sant'Ilario 

«Caro Piccoli 
noi non possiamo 
perdonare» 

1 genitori di Mario Tosa, ca
rabiniere che il 21 novem
bre del 79 fu ucciso dalle 
Br, hanno scritto una lettera 
a Piccoli, dopo averlo visto 
alla trasmissione «linea ro-
vente» sul pentitismo «Qn 

• " • • • m m ^ t ^ ^ ^ ^ ^ Piccoli • scrivono l coniugi 
Tosa • lei ne ha di figli? E sino a che punto li ama? Parlereb
be di perdono o di amnistia se fosse nella nostra situazio
ne? Non so se lei si rende conto che con espressioni di 
perdono renderebbe vano il saenficio dei nostri cari?» «Mi 
rimane II dubbio - prosegue la lettera - che quella sera lei 
non fosse in grado di distinguere il bene dal male, oppure 
che abbia avuto delle pressioni o sia stata la paura a farla 
parlare» Dopo aver ricordato che spesso I parenti delle 
vittime sono • bisognosi di sostegno morale e materiale e 
di adeguata assistenza» i genitori di Mario Tosa hanno 
auspicato che • Iddio illumini I onorevole nel suo agire». 

Pensionato 
uccide la moglie 
con 15 coltellate 

Un pensionato di SS anni 
ha uccìso nella mattina di 
martedì la moglie di 48 anni 
nella cucina della loro vil
letta di Rancate, frazione di 
Tnugglo (Milano) Emilio 
Colombo ha infierito con 

<^^^—^^^^^^^** particolare violenza sul cor
po di Ennca Dondi di 48 anni poi si è fatto una doccia e si 
è recato dal suo avvocato a cui ha confessato il delitto 
Luomo sembra che da due anni soffrisse di mania di 
persecuzione tanto che si era licenziato dalle manifatture • 
Capnotti» dove lavorava come assistente tessile Inoltre 
Emilio Colombo pare che si fosse convinto che la moglie 
lo tradiva Le liti erano molto frequenti anche perche la 
moglie sembra che spesso rimproverasse il marito di aver 
abbandonato un lavoro sicuro per andare incontro ad un 
futuro incerto Solo in serata i carabinieri hanno scoperto 
il corpo della donna, mentre i due figli della coppia ancora 
non sapevano niente della tragedia 

GIUSEPPE VITTORI 

Propno in quel momento 
sopraggiungeva in senso op 
posto un autotreno con a bor 
do Osvaldo Romiti 39 anni di 
Monterotondo (Roma) Lo 
scontro in velocità e il parziale 
incendio dell auto su cui vlag 
giava la famiglia Tncanco ha 
provocato la morte istantanea 
di tutti e cinque i componenti 
Sul posto sono accorsi i vigili 
del fuoco e la polizia stradale 
ma ogni soccorso si è nvelato 
inutile 11 traffico, dopo una 
forzata interruzione, ha npre 
so a scorrere lentamente 

Secondo la Polstrada il sai 
to di corsia della «131» e il 
violento impatto con I auto 
treno sono stati favoriti dalla 
particolare situazione che 
presentano in quel punto le 
due carreggiate dell autostra 
da quella sud infatti è a 
un altezza supenore 11 condu 
cente deli autotreno è nmasto 
illeso, mentre I automobilista 
alla guida della «Giulietta», 
Vincenzo Galle è stato nco 
verato ali ospedale Maggiore 

r;r (ente al volto La prognosi 
di 25 giorni 

Straconcorso 
"TagliaeVmci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

(Per questa settimana a causa degli scioperi, la scheda di 
partecipazione è uscita martedì 1 marzo). 

La scheda vanno inviate al seguente Indirizzo 
L'Unita' - Viale Fulvio Testi 76 - 20185 MILANO 

ai ricorda che I Indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postala 20185 MILANO) per evitare ritardi 

fUnità 
Da ricordare tutti I giorni 

AUT MIN il ./COSI* M H / U t M t 

l'Unità 
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